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Capigruppo

1956-1960
BARCELLA ANGELO
(classe 1886)

1960 -1973
COLOMBI GIUSEPPE

1973-1991
TESTA GIUSEPPE

1991-1994
BARCELLA ANGELO

1995-2012
VOLPI GIUSEPPE

Dal 2013
BARCELLA ANGELO

Zandobbio riacquistò nel 1948 l’autonomia comunale e nel ‘55 venne eretto l’imponente
monumento ai Caduti. Erano ormai maturi i tempi perché gli Alpini di Zandobbio si eman-
cipassero da Trescore e così, nel 1956, venne fondato il Gruppo di Zandobbio con primo
Capogruppo Angelo Barcella.
Nei primi anni Settanta Alpini e Reduci si incaricarono del restauro della chiesetta di San
Bernardo, posta sull’omonimo colle in posizione dominante il paese. Alle spalle del tem-
pietto fu poi edificata una casa-rifugio che divenne due decenni dopo la nuova sede del
Gruppo. Fu inaugurata insieme al monumento agli Alpini il 5 luglio 1992, presente il dr.
Crepaldi.
Nel gennaio ’93, 50° di Nikolajevka, fu organizzata la prima fiaccolata commemorativa:
iniziativa molto apprezzata che è proseguita fino al 2018. La disastrosa alluvione del no-
vembre ’94 in Piemonte mobilitò uomini e mezzi dell’Ana. Anche una squadra di volontari
zandobbiesi partecipò: un’esperienza dura ma gratificante.
Giuseppe Volpi assunse la guida del Gruppo nei primi mesi del ’95 e quasi inaspettata
giunse a novembre la gradita visita del Presidente nazionale Nardo Caprioli. Il giorno sa-
bato 3 febbraio 1996 furono celebrati in forma solenne i funerali di Attilio Belotti, Alpino
caduto in terra di Russia.
Gli Alpini di Zandobbio organizzarono il 5 maggio 2002 l’annuale raduno di zona dell’U-
NIRR (Unione Nazionale Italiana Reduci di Russia), con la presenza del Presidente nazio-
nale UNIRR dr. Piazza.
Il 50° di fondazione del Gruppo fu festeggiato solennemente il giorno 23 luglio 2006,
presenti il Presidente sezionale Antonio Sarti e i gagliardetti di un centinaio di Gruppi, tra i
quali Soave, Pressana e San Giovanni Ilarione della Sezione di Verona e Piana di Valdagno.
Dopo aver raggiunto e superato quota cento all’alba del nuovo secolo, la forza del Grup-
po è andata inesorabilmente calando, mentre sono scomparsi ormai tutti i soci fondatori.
Festeggiato il 60° nel 2016, il Gruppo, pur con qualche affanno, guarda con fiducia agli
anni a venire.




